
Alla scoperta
della biodiversità
Possiamo immaginare la biodiversità come il grande libro della vita sulla Terra, ricco di varie forme di organismi, 
ciascuno con un ruolo unico. Immagina di aprire questo libro e scoprire un mondo incredibile di specie 
diverse, ognuna con le sue caratteristiche speciali! Allora, cos'è esattamente la biodiversità? È la diversità 
di tutte le forme di vita presenti sul nostro pianeta. Questa diversità include il numero di specie (gli 
organismi viventi), le loro variazioni genetiche (le differenze nei loro "codici genetici") e come interagiscono 
all'interno degli ecosistemi, che sono come i teatri in cui si svolge lo spettacolo della vita.

Hai mai sentito parlare di Charles Darwin? Questo celebre scienziato può essere definito il "padre" di questa 
lunga storia. Nel suo libro "L'Origine delle Specie" del 1859, ci ha raccontato che più specie diverse ci sono in 
un luogo, più quel luogo diventa produttivo.
Come ha fatto Darwin a scoprire tutto questo? Egli si ispirò a un giardiniere geniale di nome George Sinclair 
che condusse alcuni esperimenti su come diverse piante potessero influenzare la produttività del terreno: 
Sinclair seminò vari tipi di erbe in differenti combinazioni e scoprì che i terreni con una maggiore varietà di 
piante erano più produttivi. Darwin trovò questi risultati così interessanti e significativi da inserirli nel suo libro, 
dimostrando che la biodiversità è fondamentale per la salute e la prosperità degli ecosistemi.

La biodiversità è essenziale non solo per il funzionamento degli ecosistemi naturali, ma anche per il benessere 
umano. Ogni specie, per quanto piccola, svolge un ruolo cruciale nel mantenimento dell'equilibrio 
naturale e nel supportare la vita sul nostro pianeta.

Affascinante natura



Affascinante natura

Le chiavi
dicotomiche
La chiave dicotomica è uno strumento essenziale per l'identificazione degli elementi naturali, 
come piante e animali. È strutturata in una serie di coppie di affermazioni contrapposte (ad esempio 
"piante con fiori gialli" contro "piante senza fiori gialli"): utilizzare una chiave dicotomica implica 
scegliere una delle due alternative presentate in ogni coppia. L’affermazione scelta fornisce le 
indicazioni per passare alla successiva coppia di possibilità. Questo processo si ripete in modo 
sequenziale: ogni scelta porta a una nuova coppia di affermazioni, delle quali se ne sceglie sempre 
una. Il procedimento continua fino a quando non si giunge all'identificazione definitiva dell'organismo.

Le chiavi dicotomiche sono strumenti potenti perché semplificano la complessità della 
biodiversità naturale in un sistema di scelte binarie, rendendo l'identificazione accessibile 
anche ai non esperti. Grazie a questo metodo, è possibile determinare con precisione il nome 
dell'organismo in esame, migliorando la nostra comprensione e catalogazione del mondo naturale.

Vediamo di seguito una semplice chiave dicotomica per identificare gli anfibi e supponiamo di 
analizzare una rana:

1a. Senza zampe .............................................................................................. Ordine Apodi
1b. Con zampe .................................................................................................. 2

2a. Con coda ..................................................................................................... Ordine Urodeli
2b. Senza coda ................................................................................................. Ordine Anuri

Siccome la nostra rana possiede zampe (1b) e manca di coda (2b), risulta che è un anuro. 

Ora prova a indovinare queste due foglie usando la chiave dicotomica presente nella prossima 
pagina! 

A B



Soluzioni: A: robinia, B: nocciolo. 




